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Oggi 
Norvegia 
Urss 

Vicini spettatore interessato della gara di Oslo, tappa 
decisiva sulla strada degli europei. Il tecnico azzurro spera 
in un pari per restare in corsa e giocarsi tutto a Mosca 
Ma il destino del et. è segnato: dietro l'angolo c'è Sacchi 

Azeglio Vicini, 
spettatore 

Interessato a Oslo 
per Norvegla-Urss: 
il suo destino sulla 

panchina azzurra 
dipende molto 
anche da loro 

Conto alla rovescia 
Si gioca oggi a Oslo (ore 19, diretta su Rai 2) Norve-
gia-Urss. gara valida per le qualificazioni agli Euro
pei di Svezia '92. In tribuna ci sarà Azeglio Vicini per 
seguire da vicino un match fondamentale per le sor
ti azzurre. All'Italia va bene solo un pareggio, altri
menti per la nostra truppa la «bocciatura» sarà quasi 
automatica. E si intravedere il capolinea dell'era Vi
cini: Sacchi è già pronto per il grande salto. 

tm Un destino già segnato, 
la voglia di giocarsi fino in fon
do le ultime chanche rimaste 
per chiudere in bellezza, l'or
goglio di chi sa che dovrà 
scendere dal palcoscenico, 
ma, orgoglioso, cerca di nalza-
re la testa e lascia intravedere 
altri teatri per continuare a re
citare da protagonista. Un gro
viglio di umori, sentimenti, 
sensazioni che stasera, alle 19. 
allo stadio nazionale di Oslo, 

- ingolferà la mente di Azeglio 
Vicinisi gioca Norvegia-Urss. 
in ballo la qualificazione agli 
Europei di Svezia 92. Partita a 
tre: gioca anche l'Italia, spetta
trice scomoda e impotente. 

Una vittoria dei sovietici, do
ve troviamo gli .italiani» Aleini-
kov (Lecce). Shalimove Koli-
vanov (Foggia'), lancerebbe la 
truppa di Bishovets verso la 
kermesse svedese della prossi
ma estate. Un successo dei 

Antidoping 
I giocatori 
inglesi: 
«No ai test» 
am LONDRA. Grana doping 
nel calcio inglese. La Federcal-
clo è stata infatti costretta a so
spendere i controlli, dopo i! ri
fiuto dei giocatori, espresso già 
alla prima giornata di campio
nato, di sottoponi ai test. «Non 
siamo stati consultali sulle pro
cedure adottate, né conoscia
mo la lista delle sostanze proi
bite - ha affermato Gordon 
Taylor, presidente dell'Asso
ciazione calciatori • perciò ho 
invitato i giocatori a non accet
tare di effettuare i controlli pre
disposti dalla federazione. In 
questa mia iniziativa ho anche 
ricevuto l'assenso di molti tec
nici, soprattutto da parte di 
quelli di prima divisione. Ora ci 
riuniremo con la Federcalcio 
per definire meglio le modalità 
dei controlli antidoping e pre
parare un fascicolo che illustri 
la questione nei dettagli». Una 
situazione paradossale, quella 
che si sta verificando nel foot
ball made in England, che 
conferma per l'ennesima volta 
l'ignoranza del mondo calcio 
in tema di doping e quanto 11 
problema venga affrontato 
con leggerezza. Ma non solo: 
una faccenda simile offre giu
stamente il fianco al partito dei 
•diffidenti»: qualcuno, e non 
saranno pochi, dopo questo 
«sciopero» comincerà a sentire 
puzza di doping anche nel cal
cio inglese. 

norvegesi farebbe balzare al 
primo posto del raggruppa
mento la squadra di Olsen, 
che, con due partite ancora da 
giocare (in trasferta contro 
Ungheria e Italia), si ritrove
rebbe a quel punto a condurre 
la volata verso il traguardo 
scandinavo. Solo il pareggio, 
dunque, manterrebbe a galla 
Vicini, costretto comunque a 
sbancare Mosca il 12 ottobre e 
a fare l'en plein con Norvegia e 
Cipro per agguantare in extre
mis, e affidandosi ad una serie 
di combinazioni, il passaporto 

' per la Svezia. 
Novanta minuti molto parti

colari, dunque, per il nostro 
cittì, con l'ombra di Arrigo Sac
chi, già designato dal Grande 
capo del calcio azzurro, Anto
nio Matarrese, come suo suc
cessore a rendere amaro ogni 
passo. Situazione, quella del 
club Italia, scomoda, per non 

dire paradossale. Un presiden
te che ha già pronta la lettera 
di licenziamento e aspetta solo 
la data della nostra eliminazio
ne dagli Europei per spedirla; 
un tecnico che già conosce il 
suo destino, ma non vuole to
gliere il disturbo e si affida agli 
eventi per tirare avanti. Tirare 
avanti, proprio cosi: vada co
me vada, eventuale qualifica
zione e mettiamoci pure la vit
toria europea, che l'Italia non 
ottiene dal '68, Vicini andrà 
via. L'avventura americana 
avrà come protagonista Sac
chi, al quale Matarrese chiede
rà quel successo mancato a 
Italia '90. E che, dopo il crollo 
dell'Italia Under 17 ai Mondiali 
toscani • un'altra sconfitta in 
casa - sarà quasi una tappa ob
bligata per il nostro calcio e 
per lo stesso Matarrese, che ha 
lavorato a fondo per rinnovare 
le strutture del calcio, ma è pur 
sempre un presidente a mani 
vuote. Chiudere l'avventura in 
Federcalcio con la bacheca 
vuota, prima di decollare per 
la presidenza del Coni o, addi
rittura, per quella della Fifa, 
non sarebbe certo un bel bi
glietto da visita. 

Il presente, comunque, ci ri
porta ai fiordi e a questo lap
pone che può dire qualcosa di 
molto importante in proiezio
ne Svezia '92. Vicini, chiuse in 

fretta le vacanze, è tornato sul
la scena con l'animo dei duil. 
Ha criticato il comportamento 
di alcuni azzurri, protagonisti 
di episodi poco edificanti (la 
testata di Maldini a Casiraghi, 
la baruffa Gianni-Mancini), 
lanciando un «ultimatum» 
(«Certi episodi non mi sono af
fatto piaciuti, al prossimo ra
duno parlerò chiaro perche 
non sono ammissibili da parie 
di chi Indossa la maglia azzur
ra»), ha fatto capire che c e 
qualcosa di grosso per quanlo 
riguarda il suo luturo («Con
clusa questa avventura fatò 
l'allenatore in un grosso club. 
Un paio d'anni, e basta, poi mi 
richiameranno in Nazionale»). 
Chiusura modello battuta, ma 
non troppo: il licenziamento 
anticipato brucia ancora sulla 
pelle del cittì, che evidente
mente non e ancora riuscito a 
superare lo «choc». 

Stasera comunque si saprà 
quanto durerà ancora il tor
mentone azzurro. La parola li
ne non sarà certo scrìtta oggi, 
ma l'eventuale vittoria dei so
vietici fisserà l'ultimo appunta
mento: Mosca, 12 ottobre. Las
sù, nella tana della truppa di 
Bishovets e dove l'Italia non ha 
mai vinto, ci sarà quasi sicura
mente il capolinea dell'era Vi
cini. E comincerà quella di Ar
rigo Sacchi. 

Sovietici allo sprint 
D sogno azzurro ora 
si affida ai «vichinghi» 
• • È molto intricata la situa
zione del gruppo 3. Sovietici e 
norvegesi sono in testa a quota 
7. ma la truppa di Bishovets ha 
giocato una pattila in meno 
( I ) . Favorevolissima, per i so-
vi siici, la differenza reti: + 7, 
neppure un gol subito. Una vit
toria di Aleinikov e compagni 
lancerebbe i sovietici verso la 
Svezia, grazie ad un calenda
rio ottimo: due gare in casa 
(1!5 settembre contro l'Unghe-
rli già fuori e il 12 ottobre con
ni} l'Italia) e una trasferta age
vole a Cipro (13 novembre). A 
quota 9 dopo un eventuale 
successo stasera, basterebbe
ro poi tre punti all'Urss per 
qualificarsi. 

Un successo stasera da par
te Invece dei norvegesi con
sentirebbe alla squadra di Ol
sen di portarsi in testa e di af
frontare con un buon vantag
gio le ultime due gare (il 30 ot
tobre in casa del) Ungheria e il 
li: novembre in quella dell'Ita
li») . Tre punti in queste trasfer
te significherebbero promo

zione matematica per gli scan
dinavi, ma potrebbero essere 
sufficienti anche due, perchè 
potrebbero essere raggiunti so
lo dai sovietici, costretti a vin
cere comunque con Italia e Ci
pro. In caso di parità entrereb
be in ballo la differenza reti, 
che vede attualmente favoriti i 
sovietici, ma un'eventuale 
sconfitta stasera della truppa 
di Bishovets potrebbe pareg
giare o addirittura ribaltare la 
situazione a favore della Nor
vegia. 

Italia spettatrice, si diceva. 
Gli azzurri si trovano a quota 6, 
con un punto in meno dei nor
vegesi e stesso numero di par
tite disputate (5) e una lun
ghezza e una partita in meno 
rispetto ai sovietici. Situazione 
difficilissima, dunque, che co
stringe Vicini a tifare pareggio 
per stasera e, eventualmente, a 
dover vincere a Mosca, rom
pendo una tradizione negati
va. Speranze azzurre al lumici
no, dunque, ma stasera ci sarà 
una schiarita. 

Capello per ora s'affida ai «vecchi» 

La rivoluzione rossonera 
resta solo un optional 
La piccola rivoluzione rossonera non ci sarà. Gullit 
resta a centrocampo, Serena questa sera a Brescia 
giocherà, mentre Albertini sarà utilizzato sin dal pri
mo minuto. Fuori Evani alle prese con una fastidio
sa tendinopatia. Ad ogni modo, il vero problema 
toma ad essere la coesistenza tra Gullit e Donadoni. 
Uno dei due è destinato a lasciare il posto all'altro: 
chi sarà sacrificato? 

PIKR AUGUSTO STACI 

••CARNAGO. Tutto il proble
ma sta II nel mezzo. Il nodo 
centrale della questione sta 
tutto nel centrocampo: Gullit, 
Donandoni, Rijkaara ed Evani, 
garantiscono si a Capello un 
centrocampo con spiccate do
ti offensive, ma quando si trat
ta di coprire la difesa, Il Milan 
fa acqua da tutte le parti. Gullit 
assicura che questo non è per 
il Milan un problema «questio
ne di meccanismi» - dice -, ma 
anche di uomini, se è vero che 
il giocatore più rimpianto del 
momento sembra essere pro
prio AncelotU. Non polendo 
però più contare sull'esperto 
Carletto, per ovvie ragioni ana
grafiche, il Milan, si affida al 
giovane Demetrio Albertini, 
rientrato dal Padova, con tutte 
le carte in regola per poter 
prendere l'ereditàà del grande 
Ancelotti. Questa sera la squa
dra rossonera scenderà In 
campo con Albertini sin dal 
primo minuto, un collaudo in 

grande stile, alla vigilia della 
prima di campionato ad Asco
li. Capello deve comunque fa
re i conti con l'assenza di Evani 
(alle prese con una fastidiosa 
tendlnopatia, ndr), che in un 
certo modo appare provviden
ziale, in quanto rende l'innesto 
del giovane centrocampista 
rossonero indolore. Ad ogni 
modo il problema fi soltanto ri
mandato di qualche giorno, a 
domenica per intenderci. Due 
sembrano i giocatori assoluta
mente incompatibili: Gullit e 
Donandoni. Ieri infatti sono 
state smentite dello stesso asso 
olandese le voci di un suo spo
stamento ai centro dell'area: 
«A me nessuno ha detto asso
lutamente niente -ha spiegato 
il giocatore- posso solo dirvi 
che nonostante io mi attenga 
sempre alle disposizioni del 
tecnico, io gradisco giocare al
le spalle delle punte». Dal can
to suo Fabio Capello, tornato 
da Coverciano, ha precisato: 

«Gullit non farà la punta, non 
ho mai detto questo. La sta 
posizione resta in mezzo il 
campo». E Serena? «Gioca, 
contro il Brescia giocherà dal 
primo minuto. Holetto che per 
lui è arrivato il momento degli 
esami di riparazione - ha ag
giunto - Aldo non deve dimo
strare niente, almeno a noi. 
Tutti lo conosciamo troppo 
bene, basta aprire un qualsiasi 
almanacco per vedere cosa h a 
fatto Aldo». Insomma, Gullit ro
sta al suo posto, cosi come Se
rena. Albertini entra dal primo 
minuto e in dubbio per questa 
sera restano soltanto Evani e 
Riikaard, quest'ultimo in fase 
di recupero dopo una forma 
influenzale. Ma il nodo del 
problema resta là in mezzo, il 
problema è dato dalla coesi
stenza di Donandoni con Gul
lit. Quando Evani tornerà n 
squadra, uno del due dovrà es
sere sacrificato. Il problema è 
vecchio, risale infarti sin dai 
tempi di Sacchi, il quale aveva 
ovviato al «.sacrificio» spostan
do Gullit in attacco. Oggi però 
l'asso olandese, sembra non 
voler più ricoprire questa posi
zione e per Fabio Capello, il 
problema si preannuncia non 
di facile soluzione. Il nuovo Mi
lan stenta quindi a dare forma 
alla sua nuova Identità e i gio
catori sembamo poco propen
si a «sacrificarsi» per il nuovo 
tecnico. «Il mio progetto - ha 
detto Cappello - , è sempre st,v 

Fabio Capello cerca nuove Idee e soluzioni per il suo Milan 

to quello di avere quattro di-
fenson, due centrocampisti 
centrali e due laterali, più due 
punte». Insomma, per la difesa 
nessun problema (purché si 
sistemi il centrocampo), per i 
entrali, con Albertini, e il re
cupero di Evani, le cose si 
complicherebbero di molto, 
p»rché a questo andrebbero 
aifgiunti RijKaard, Donandoni 
e Gullit: uno di troppo quindi. 
Ad ogni modo Capello non si 

Cteoccupa oltre modo. «Ab-
tamo una buona rosa e da 

Brescia, sino al 15 settembre, 

Jlomo In cui affronteremo la 
uventus, dovremo disputare 

tre partite a settimana. È chiaro 
quindi che dovrò centellinare 
le forze della squadra». Ma 
quando si conoscerà il vero 
undici base? «Credo che uscirà 
da questo mese "caldo". Ad 
ogni modo, adesso pensiamo 
solo a giocare - ha aggiunto - . 
Negli ultimi anni la coppa Ita
lia per il Milan era un optional, 
quest'anno fi un obiettivo di 
assoluta rilevanza». 

Classifica 

Urss 

Norvegia 

Italia 

Ungheria 

Cipro 

7 4 3 1 0 7 0 

7 5 3 1 1 8 3 

6 5 2 2 1 9 4 

6 6 2 2 2 8 7 

0 6 0 0 6 2 20 

Da disputare 
25- 9-91 Urss-Unghe^iil 
12-10-91 Urss-ltalia 

30-10-91 Ungheria-Norvegia 
13-11-91 Italia-Norvegia 
13-11-91 Cipro-Urss 
21-12-91 Italia-Cipro 

Coppa Italia, ultimo 
test per le grandi 
prima del campionato 

Partite e arbitri 
SAMPDORIA-MODENA: Clnclriplnl 
BARI-ASCOLI: Pezzella 
NAPOLI-REGGIANA: Dlnelli 
FIORENTINA-CESENA: Bazzoli 
PARMA-PALERMO (a Modena): Chiosa 
PISA-FOGGIA: Beschin 
TARANTO-GENOA: BOQQI 
MILAN-BRESCIA: Fellcani 
LECCE-VERONA: Stafoggla 
TORINO-ANCONA: Mughetti 
F. ANDRIA-LAZIO: Cesari 
ATALANTA-PADOVA 3-1 
UDINESE-JUVENTUS: Sguizzato 
CREMONESE-COMO: Collina 
INTER-CASERTANA (a Cesena): Brignoccoll 
ROMA-LUCCHESE: Cornietl 

C r 9.20.30 
• > 
" 

oro 17.00 
ore 17.30 
or« 20.30 

. ,. 

. <• 

giocata ieri 
ore 20.45 
or» 17.30 
ere 20.30 
ore 20.30 

M Secondo turno di Coppa 
Italia, entrano in scena le «big». 
Un debutto nervoso, con alcu
ne società già alle prese con le 
prime polemiche della stagio
ne. All'Inter Orrico ha annun
ciato che stasera contro la Ca
sertana Berti e Desideri reste
ranno in panchina. Il tecnico 
nerazzurro aveva annunciato 
da tempo che nel suo calcio 
c'è posto per le rotazioni, ma 
la scelta di tenere fuori al pri
mo appuntamento ufficiale 
due pedine importanti può 
apnre la strada ai veleni. Novi
tà Matthaues: il tedesco torna 
in campo dopo quindici gior
ni, stop dovuto ai soliti guai al 
ginocchio, e indosserà Ta ma
glia numero cinque. Atmosfera 

«calda» a Roma, dove dopo la 
lunga serie di inlortuni, rientri 
ritardati e giocatori chi' si affi
dano a «medici»esterni (Rizzi
teli! e Voeller, quest'ultimo in 
Germania dal fisioli'nipista 
Eder) è arrivata ieri un a presa 
di posizione da parte delia so
cietà. La firma e del pirsidente 
Ciarrapico. che ha ribadito la 
sua fiducia al nuovo sto II medi-
co - prelevato da una 'Unica di 
sua proprietà, la «Qui.1, Mina» -
e lanciato accuse vaghe: 
«Qualcuno perseguita ì i Roma 
perché dà fastidio. Non mi sta 
bene che ci siano i gì .indi pa
droni del calcio e la Ro n,s non 
fi disposta ad accettar." le deci
sioni dei grandi autocrati del 
pallone». 

Caldo d'estate, tempo di follìe e vecchi difetti 
Con Oddo licenziato 
danze delle panchine 
ufficialmente aperte 

FRANCISCO ZUCCHINI 

• 1 ROMA. A campionato an
cora da iniziare fi già saltata la 
prima panchina, quella dell'A
vellino finora occupata da 
Francesco Oddo: la moda del 
tetanico >UKI e g*,ttu» iv.afa»U. u 
dispetto del santi e anzi fa pro
seliti. Di questi tempi, dodici 
mesi fa, pagava il suo pedag
gio Francesco Graziane Rozzi, 
che fortemente aveva deside
rato il «Ciccio» ex campione 
del mondo, cambiata idea in 
poco più di mese, scelse Nedo 
Sonetti. L'Ascoli sarebbe poi 
stato promosso in A (e Sonetti 
silurato immediatamente do
po) , mentre Graziani, stabilen
do un ben triste record, dopo 

essere finito ad allenare la Reg
gina a metà campionato, 
avrebbe conosciuto II secondo 
esonero nel giro di una soia 
stagione! 

Strano e comunque ampia
mente discusso, il mestiere di 
allenatore: «prò» e «contro» che 
si equivalgono, buoni ingaggi 
che sopportano I tanti rischi 
abbinati al lavoro. Eppure fa 
sempre riflettere un licenzia
mento ad agosto; pure se or
mai, abituati e tutto, ci stupisce 
di più chi ancora ha il coraggio 
di fare un programma e disfar
lo poi completamente per una 
sconfitta in Coppa Italia con la 

Casertana. Che ad Avellino sa
rà pure uno smacco, visto che 
si parla di un derby, ma certo 
non tale da giustificare prese 
di posizione cosi nette. Vale la 
pena ricordare che soltanto 
nel novembre scorso l'Avellino 
capeggiava la serie B e Oddo 
conquistava titoloni come 
«nuovo profeta della zona». 
Tutto passa: ad Avellino. In 
fondo, sono ben altri 1 proble
mi e i misteri. In temi di profeti 
allo sbando, altri rischiano for
se quanto il signor Francesco 
Oddo: a cominciare da Gigi 
Maifredi, che col Bologna fati
ca » ritrovare l'antico feeling e 
anzi colleziona sconfitte in se
ri» rullimi» r>n\ Pirloltv Artriti» ò 

costata l'eliminazione dalla 
Coppa Italia. Conoscendo le 
abitudini (criticatissime ma al
trettanto consolidate) dei no
stri presidenti di club, tanto 
meglio di Maifredi non starà, 
immaginiamo, neppure il 
buon Massimo Giacomini. Ca
gliari battuta dal Como (CI) 
rimpiange sempre di più Ra
nieri. 

Follie di fine estale. Il calcio 
d'agosto, mai cosi isterico e 

violento come quest'anno, si 
lecca le pnme ferite, Fasce ti 
del Verona sobbalza sulla pan
china alla notizia delle 6 gior
nate Inflitte al suo fuoriclashe 
iugoslavo Stojkovic. Succecie 
che il nuovo giudice sportivo, 
Fumagalli, lontano dai modi 
lievi del predecessore Artico, 
rende giustizia a Barbò e alle 
sue mitiche «purghe». Tre turni 
anche al napoletano Alemao e 
all'atalantino Bigliardi, e poi 
manciate di squalifiche a de
stra e manca: come avverti
mento, come «debutto», non 
c'è male davvero. 

Riflettendo* il Verona rocu-
pera (sconti futuri a parte) lo 
)U*)ooluvo oolo a molA oltoltro, 
un danno Incalcolabile visti i 
dieci miliardi spesi per l'«affa-
rone» di giugno col Marsiglia. A 
Bari si lamentano che il signor 
Piati (18 miliardi) calcia I rigo
ri peggio di Loseto e Tenace-
nere. Vita dura delle «provin
ciali»: i loro «colpi del secolo» si 
tramutano spesso nei colpi del 
secolo altrui. Dei grandi club: 
spesso e volentieri assai p ù 
abili a non farsi sedurre dalle 
costosissime «sirene» estive. 

E Verona già accusa: 
«Sei turni a Stojkovic? 
E una vera congiura» 

LORWZOROATA 

• • V E R O N A Furibondo, il 
o immendatore, Eros Mazzi, 
eminenza grigia del nuovo Ve
rona risorto dalle ceneri del 
fallimento e alla vigilia del 
Campionato che segna il ritor
no in serie A. alle prese con la 
stangata a Stojkovic: «La prima 
reazione - ha detto il dirigente 
- è stata quella di ritirare la 
squadra, poi ho provato a fare 
buon viso a cattiva sorte. Vorrà 
d.re che senza Stojkovic sarà 
più bello cominciare col piede 
giusto nonostante I difficilissi
mi impegni. Certo però che 
proprie non so cosa ha visto 
l'arbitro, lo ero a due passi dal

la discussione e non mi pare 
che Stojkovic l'abbia combina
ta cosi grossa da meritare una 
simile squalifica». Da Eros al fi-
olio Stefano Mn?zi Diplomati-
co, il più giovane presidente 
della A' «Aspetto di conoscere 1 
termini esatti del referto arbi
trale. Nessuno vuole fare la vit
tima ma il provvedimento ci ha 
lasciato di stucco. E nemmeno 
mi sento di dare la croce ad
dosso al giocatore, nelle pnme 
amichevoli ha subito un'infini
tà di falli, chissà, forse gli sono 
saltati i nervi». 

La motivazione del signor 
Guidi di Bologna, l'arbitro di 

quella sera, parla fin troppo 
chiaro: ammonito per un brut
to fallo, prima ha platealmente 
protestato poi al momento del
l'espulsione per somma di am
monizioni ha energicamente, 
e per due volte, strattonalo il 
direttore di gara all'altezza del 
distintivo facendolo barcolla
re. Sarà esagerato il provvedi
mento ma prima fi il caso di 
parlare di esagerata reazione 
da parte di un professionista 
super pagato e abituato ai rudi 
trattamenti dei difensori in 
campo Internazionale. Sto|ko-
vic non ha voluto rilasciare 
nc33una dichiarazione. I la 
dribblato i cronisti infilandosi 
it, pul luiau. A |>IC:IIOCIC le sue 
parti ci hanno pensato i com
pagni di squadra e l'allenatore 
Fascetti. «Cominciamo bene -
ha detto il mister - avrà subito 
fino ad oggi 300 falli e al primo 
che ha fatto lui, il danno e la 
beffa insieme Mali... cosa vo
lete che vi dica, invece di tute
lare i campioni li stroncano sul 
nascere. Cerchiamo di pren
derla con filosofia, siamo riu
sciti a centrare la promozione 
l'anno scorso nonostante la di

sgrazia del fallimento, vorrà di
re che quest'anno ci salvere
mo anche se nelle p-nio sei 
giornate dobbiamo fan: a me
no del più forte in assoluto e 
intendo del più forte di tutto il 
campionato, sia chiar ». Capi
tan Fanna' «Dragan Noikovic 
paga la pretesa ulteric tre seve-
ntà degli arbitri italiani e poi 
anche i nuovi regolamenti se
condo i quali le squali' iche do
po le gare amichevoli estive 
vanno scontate in canpiona-
ln» F intanto n«»i bar a 'li .ango
li delle strade nei disct >-si della 
gran parte deali sporti' i iti città 
si parla apertamente di COn-
gilirH Jtl Hwnni rlr»ll:t r-i-tlrir-rtl-t 

Verona e in proposito > li nuovo 
il presidente Mazzi ir..ila alla 
calma: «Ripeto sarebtx danno
so e sciocco cadere ri fi facile 
vittimismo. Ci serva di i'z ione». 
La società ha esclusi • per il 
momento multe o sai 7ioni ai 
danni di Stoikovic e h,i già an
nunciato die (ari rico'so con
tro il provvedimento. Si; non ci 
sarà alcuna riduzione il gioca
tore resterà fermo fino al 20 ot
tobre. 

Arbitri 
A lezione 
dal prof. 
Casarin 

LORIS (rIULLINI 

Wm FIRENZE. Mancano solo 
poche ore all'inizio dei cam
pionati di calcio e il commissa
rio della Can, Paolo Casarin, 
ha pronta la lezione sulle nuo
ve regole approvate dalla Fifa 
in vigore dal 25 luglio. Questo 
il suo decalogo Calci di puni
zione: gli arbitri dovranno, nei 
tiri piazzati, fai rispettare la di
stanza dei 9 metri e 15 centi
metri Per create la barriera di
fensiva lo sco'so campionato 
occorsero meiliamente 1 mi
nuto e 40 secondi Spesso i 
giocatori, allo scopo di perde
re del tempo, si sganciano dal
la barriera prima del fischio. 
Chi intenzionalmente cerca di 
perdere tempo sarà ammonito 
e il tempo persi) sarà recupera
to dopo il 90 minuto. Ripresa 
del gioco: il giocatore che 
commette fallo deve lasciare il 
pallone dove s: trova. Non può 
trattenerlo ne lanciarlo ad un 
altro compagno allo scopo di 
perdere del tempo. Chi com
mette questa infrazione sarà 
ammonito e I tempo perso 
verrà recuperalo. Il giocatore 
che realizza un gol e si precipi
ta dentro la rete a nprendere il 
pallone a discn;zion t dell'arbi
tro può essi tre ammonito. 
Questo gesto è ritenuto perdita 
di tempo. Il pallone lo devono 
raccogliere g). avversari. Chi 
segna un gol e corre verso il 
fondo campo per ricevere gli 
applausi dei t.fosi può essere 
ammonito e il tempo perso sa
rà recuperato. Solo l'esultanza 
nel penmetro di gioco non sa
rà penalizzata. Calcilo di rigo
re: dopo la concessione della 
massima punizione, l'area dei 
16 metri dovr.ì essere sgom
bra. Nel perimetro dell'area di 
rigore devono esserci il portie
re e l'arbitro. $e al momento 
del tiro nell'are a di rigore si tro
vano dei gioca ton l'arbitro do
vrà far ripetere il tiro. Se nella 
ripetizione del calcio dagli un
dici metri nell'area di rigore si 
troveranno anc ora dei giocato
ri l'arbitro dosrft Urite fuori il 
cartellino giallo. Simulazio
ne: il giocato e ch<e simulerà 
un fallo o un incidente sarà 
ammonito. Chi protesta sarà 
espulso dal c.irnpo. Il tempo 
perso sarà recuperato. Il gioca
tore che realizza un gol aiutan
dosi con una mano sarà am
monito. Se esulterà per avere 
segnato il gol sarà espulso per 
doppia ammonizione. Abbi
gliamento: tu iti i giocatori do
vranno avere 1.9 maglietta den
tro i calzoncini, dovranno in
dossare : parastinchi e potran
no portare i calzoncini lunghi 
fino all'altezza del ginocchio 
solo del.o stes-so colore della 
muta. Chi non si atterrà a que
ste disposizioni a discrezione 
dell'arbitro potrà essere am
monito. Fallo di mano: tran
ne il portiere nella sua area di 
rigore il giocatore che tocca in
tenzionalmente il pallone con 
una mano, con lo scopo di 
non lar realizzare un gol alla 
squadra avversaria sarà espul
so per condotta sleale. Il por
tiere che Impedisce una evi
dente possibilità di segnare 
una rete fermando il pallone 
con la mano fuori dell'area di 
rigore sarà espulso II portiere 
che nella propria area blocca 
l'avversano lanciato a rete sarà 
espulso e l'arbitro concederà 
un calcio di rigore. Il difensore 
che ostacola o prende per la 
maglia l'attaccante lanciato a 
rete sarà espulso. Se il fallo sa
rà commesso nell'area dei 16 
metri l'arbitro concederà un 
calcio di rigere. Il difensore 
che sgambetti l'avversano da
vanti al portiere sani espulso e, 
se il fallo fi commesso dentro 
l'area, sarà rigore. 

SPORT UN TV 
Rallino. 22.SS Mercoledì 

sport, ciclismo, 6 Giorni di 
Ba.ss.ino. 

Raidue. 18.4S Tg2 Sportscra: 
18.55 Calcio, da Oslo Nor
vegia-Urss (qualificazione 
europei '92 ). 

Raltre. 12 Ciclismo, Campio
nati dilettanti junior 15.20 
Ciclismo. & Giorni di Bassa-
no; 16.30 Karting, campio
nato europeo; 18.45 Tg3 
Derby. 

Tmc. 13 Sport News; 23 30 
Top Sport. 

Te le+ 2. 12.30 Tennis. Open 
Usa 1" turno; 16.45 Open 
Usa, 2" turno: 22.30 Racins: 
23.30 Calcio, Entracht-Kai-
•.f'rvltutprn (fin (jM-tmatn 
campionato tedesco). 

ENTRA 
. bella 
Cooperativa 

soci de l'Unità 
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